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Dalle cofc dette mi par che redi aliai chiaro, e mani fello qu.-l- 

lo , che nel principio di quello difcorfo ne accennai, cioè , che tut­
to ri diiòrdine , ancorché fia flato divilb in due cap i, nello fcoprimen- 
to del terreno,  e nell’ interrimento de’ Porti , in ogni modo con un 
folo rimedio aggiunto, e per quanto io ilimo aliai facile, fari levato
il tutto. E  queilo è ,  che fi rimetta più acqua, che fi può nelle 
Lagune , e particolarmente dalle parti iuperiori di Venezia , avendo 
riguardo, che l’ acqua fu men torbida che fia po'fibile . E  che que. 
ilo fia il vero, e rea! rimedio dei precedenti difordini, è manifello ; 
imperciocché nel paflàre che farà quell’ acqua per le Lagune, da per 
fe ilefia andari Caricando i canali in varie parti di effe fecondo le cor­
renti, che anderà acquiilando', e cosi fparfa p;r la Laguna manterrà 1’ 
acque nella medefima, e ne’ canali aliai più alte,  come proverò più a 
ballo ; cofa, che renderà comoda la navigazione ; e quello, che più é 
di gran momento nel nollro negozio, refleranno fempre coperti quei 
fanghi, che ora- in tempo d’ acque balle fi feoprono, in modo che fa­
rà rimediato ancora alla putrefazione dell’ aria ; e finalmente doven­
do fempre fgorgare fuori nel mare per i Porti tutta quella copia d’ 
acqua, non ho dubbio, che ne manterrà fcavati i fondi. E  che que­
lli effetti debbano feguire , pare, che la natura iilelfa lo perfuada, re- 
llando iolo una difficoltà grande: fe veramente quella copia d’ acqua, 
che farà condotta nella Laguna, polla eiler fiifficiente a rialzare 1’ ac­
que tanto che pollano mantenere coperti i fanghi, e facilitare la na­
vigazione, che dovrebbe efier almeno un mezzo braccio in circa. E  
veramente pare così a primo afpetto, che fia imponibile, che l’ acqui 
fola della Brenta meda nella Laguna, e fopra di ella fparfa, polla ca­
gionare cosi fegnalata altezza d’ acqua ; e per confermare più la dif­
ficoltà fi potrebbe dire , riducendo la ragione al calcolo , che quando 
la Brenta folle larga quaranta braccia , ed alta due e mezzo, e la 
larghezza della Laguna* folle ventimila braccia , parrebbe n ie lla n o , 
che l’ alt“zza dell’ acqua della Brenta, fparfa, e d;lì:fa fra la Lagu­
na, non folle le non un dugentefimo di braccio- di altezza impercet­
tibile, e che non farebbe di niun momento al nollro bifogno; anzi 
di più eiTcndo veriflimo, che la Brenta viene aliai torbida, e carica,
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